L’amplificatore differenziale 

Si definisce amplificatore differenziale un amplificatore capace di fornire alla sua uscita un segnale pari alla differenza,eventualmente amplificata, di segnali ai suoi due ingressi. Amplificatore di questo tipo si può così schematizzare: 
[image: image1] con Vu=Ad*(V1-V2)
 L’amplificatore operazionale
Gli amplificatori operazionale sono componenti integrati molto versatili,inizialmente previsti come calcolatori analogici. Con questo componente è possibile realizzare una notevole varietà di funzioni, sia lineari sia non lineari.
L’operazionale si può così rappresentare:



[image: image2]
Oltre a questo l’operazionale si può configurare in due modalità:ingresso invertente e ingresso non invertente.


[image: image3]
  INVERTENTE           NON INVERTENTE 

Il rapporto di reiezione del modo comune →CMRR esprime la capacità dell’amplificatore differenziale di essere insensibile alla componente di segnale comune presente contemporaneamente ai due ingressi. Quindi più CMRR se sarà grande migliore sarà l’amplificatore. Di conseguenza un buon amplificatore differenziale deve presentare il più piccolo valore possibile di guadagno di modo comune → Acm,ovvero un valore molto alto del valore di reiezione.
PARAMETRI IDEALI                             PARAMETRI REALI

Av=∞                                                         Av= →elevata 105 ÷106 
Rin=∞                        
[image: image4]      Rin= 10 MΩ o più 
Rout=0                                                       Rout= ‹ 1Ω 
B=∞                                                           B= Non è vera
CMRR=∞                                                  CMRR= elevato
La reazione negativa consiste nel prelevare una parte del segnale di uscita e riportarlo in ingresso in modo da sottrarsi al segnale prodotto dal generatore.

[image: image5]Queste due resistenze consistono  nella reazione negativa
Applicazioni lineari

Definizione:Un’applicazione si dice lineare quando il segnale in uscita riproduce quello in ingresso e può essere sfasato se cambia l’ampiezza. Per sapere se il segnale è positivo o negativo si possono utilizzare le     applicazioni non lineari,cioè quando la forma del segnale di ingresso è diverso da quella d’uscita.
                         Applicazione non lineare: il comparatore.
Si dice comparatore un circuito capace di fornire in uscita una tensione continua, che può assumere solo due livelli.
Nel caso degli amplificatori operazionali l’uscita è positiva se il segnale al morsetto non invertente è maggiore del segnale applicato al morsetto invertente. Nel caso contrario l’uscita sarà negativa.

Se V2›V1→V0 = +∞ cioè +VCC:Se V2‹V1→ V0 = -∞ cioè VCC                                             
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Comparatore a finestra
Il comparatore a finestra è capace di riconoscere se una tensione Vs risulti compresa o non compresa in un intervallo di valori. 
[image: image7]  
In questo circuito, se Vs è maggiore della tensione di riferimento superiore V1ref , l’uscita del comparatore 1 è a livello alto,  e quindi D1 conduce e risulta V0 = Voh; viceversa se risulta Vs minore della tensione di riferimento inferiore V2ref,risulta a livello alto l’uscita del comparatore 2 e, quindi, si ha ancora V0 = Voh. Se però V1ref ›Vs›V2ref  entrambi gli operazionali hanno l’uscita a livello negativo e quindi, non conducendo i diodi, risulta V0 =0.
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